
20INT01A2006 ZALLCALL 11 21:58:54 06/19/99  

Domenica 20 giugno 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

Raid incendiario a Napoli
Bruciati 4 campi nomadi
I roghi appiccati per vendetta. Ferita bimba rom

S.Filippo Neri
solidarietà
al direttore
generale

Centinaia
di «metallari»
allontanati
da Grosseto

ROMA «Piena solidarietà e soste-
gno compatto» all’operato del di-
rettore generale Antonio Palum-
bo è stata espressa dai dirigenti e
datuttoilcorpomedicodell’ospe-
dale San Filippo Neri di Roma in
una lettera all’assessore regionale
alla sanità, Lionello Cosentino.
Nella lettera, i dirigenti hanno de-
finito «non verificate e false» le
motivazioniconlequaliilsegreta-
rio regionale del Tribunale dei di-
ritti del malato, Corrado Stillo, lo
scorso 11 giugno, richiese la rimo-
zione del dottor Palumbo. Secon-
do dirigenti e medici del San Filip-
po l’operazione di Stillo sarebbe
«strumentale» e a ridosso della
scadenza del mandato del diretto-
re generale. Tra i motivi, alla base
della richiesta dell’associazione
del Tribunale per idirittidelmala-
to, c’era il rinvio a giudizio «per
gravi reati» di Palumbo da parte
del Tribunale di Roma e la conte-
stazione per l’istituzione - del Di-
partimentodiemergenzachenon
rispettavalanormativaregionale.

GROSSETO Alcune centinaia di
«metallari», che si erano riuniti
nei pressi di Casal di Pari, frazio-
ne del comune di Civitella Paga-
nico, nel grossetano, sono stati
allontanati per motivi di ordine
pubblico con una decisione pre-
sa dal prefetto Giuseppe Amoro-
so.Igiovani,provenientidatutta
Europa e arrivati con treni ed au-
to, avrebbero dovuto organizza-
re e assistere al «Metal Festival»,
un appuntamento che, senza al-
cuna autorizzazione, si era già
svolto lo scorso anno. Durante i
controlli i carabinieri hanno ar-
restato due persone, tra cui un
minorenne, per detenzione di
sostanze stupefacenti e la polizia
ne ha denunciate quattro per
tentato furto. La carovana è stata
scortata fino al confine con la
provinciadiSiena,creandonote-
voli difficoltà alla circolazione
stradale, tanto che è stato neces-
sario l’intervento di polizia e ca-
rabinieri. Il gruppo è stato suddi-
visoedharaggiuntoilLazio.

NAPOLI Quattro incendi tutti ai
dannidialtrettanticampinoma-
di, a Scampia, zona nord di Na-
poli. Il primo è stato appiccato
l’altra notte in via Zuccarini, poi
a seguire le fiamme hanno inva-
soilcamposostadiviaGalimber-
ti, quellidiviaLabriolaeviaAldo
Moro. Roghi messi a punto «ad
arte», per vendetta. Il motivo?
Due giorni fa, nel quartiere peri-
ferico, due giovani rom a bordo
di una «Bmw» hanno travolto
una coppia di ragazze. La notte
successiva è partito il raid incen-
diario. Ora c’è una bimba noma-
de, di quattro anni, ricoverata in
ospedale per un principio di sof-
focamento, decine e decine di
roulotte trasformate in tizzoni.
In serata centinaia di zingari, an-
che quelli dei vicini rioni Don
Guanella e Piscinola, hanno ab-
bandonato la città. Una lunga
colonna di macchine, roulotte,
vecchie «Mercedes» scortate da-
gli agenti di polizia. Sono fuggiti
terrorizzati, spaventati. «Qui
non ci vogliono, non ci hanno
maivoluto»,hannodettoincoro
tirandosi dietro bambini, valige,
buste di plastica colme di abiti.
Unveroeproprioesodo,lontano
da un quartiere a sua volta pove-
rissimo.

Il campodiviaZuccarini,dove
per ore i vigili del fuoco hanno
tentato di domare le fiamme, è
statocompletamente rasoalsuo-
lo.Lìvivevaunacomunitàmista,
con nomadidi origine slava,
croata edi religionesiaortodossa
che musulmana. Adesso non c’è
più nessuno. Solo l’odore acre
dell’incendio che si è moltiplica-
to investendo le bombole a gas
usate dagli zingari per cucinare.
Unafollia partorita daundeside-
riodivendettachesi è trasforma-
to in odio: da un lato i nomadi,
dall’altro la miseria di un mani-
polo di napoletani di Scampia.

Tutto nasce
dall’incidente
dell’altro gior-
no: due ragaz-
ze della zona
abitanti nel
lottoGunodei
tanti palazzo-
ni di edilizia
popolare della
periferia, sono
state investite
da un’auto.
Anna Monfre-

gola, 18 anni, ora in coma all’o-
spedaleCardarelli,eunasuaami-
ca di 17 anni, ferita non grave-
mente,sonostatetravoltedauna
vecchia Bmw, mentre erano a
bordo di un motorino. Sull’auto
qualcuno ha riconosciuto un
giovane Rom. Poche ore dopo è
scattata la rappresaglia. Alcuni
giovani del quartiere hanno pre-
tesocheilgiovaneinvestitoreve-
nisse loro consegnato. Poi la
scorsa notte, dopo alcune scara-
mucce, il primo rogo. Le fiamme

hanno ben presto divorato tutto
ciò che sorgeva nel campo no-
mandidiviaZuccarini.Glizinga-
ri, intanto, erano già andati via e
avevano trovato rifugio presso
altre baraccopoli della periferia.
Ruolotte, masserizie, lamiere,
steccati, auto. Tutto è andato a
fuocoeinpochiminuti lazonasi
è trasformata in un gigantesco
incendio, mentre tutt’intorno
alcuni abitanti della zona invei-
vanocontroiRomecontrol’Am-
ministrazione comunale. Una
rabbia cieca che hacoinvoltoan-
che giovanissimi. Le indagini
della polizia hanno ben presto
fatto spazio alla pista della ven-
detta, anche se al momento nes-
suno dei parenti delle due giova-
ni investiteèstatoidentificato.Si
indaga anche per individuare il
«mileu» in cui è nata la rappresa-
glia e non si esclude la pista di
ambienti della criminalità orga-
nizzata.Unadelledueragazzefe-
rite sarebbe nipote di un «boss»
dellazona.
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Viminale: «Massima allerta»
Convocato summit per domani
■ LaPrefetturadiNapoli«seguegiàdallascorsanotteconlamassima

attenzionel’evolversidei fattichesisonoverificatinelrioneScampia».
Èquantosi leggeinuncomunicatodelMinisterodell’Interno,cheren-
denotalaconvocazione,perdomani,diunariunionestraordinariadel
Comitatoprovincialeperl’ordineelasicurezzapubblica,allaquale-
parteciperannoancheirappresentantidelComunediNapoli.Nelco-
municatosiprecisa, inoltre,che«tutti iservizisonostatiattivatiper
controllarelasituazioneepervenireincontroalleesigenzedelleperso-
necoinvolte».
Intanto, ItaloBocchino,commissariodiAlleanzaNazionaleperNapoli
commentalavicendainquestitermini:«Ladifesadellalegalità,valore
inscindibilediunasocietàcivile,noncipuòesimeredaunaletturaso-
cialediquellocheèaccadutonelgiàdegradatorionediScampia,dove
icittadinisisonospontaneamentescagliaticontroinsediamentiabu-
sividiRom».

Si tenta di domare l’incendio che ha distrutto ieri un campo nomadi a Napoli Fusco / Ansa

■ VIA DALLA
CITTÀ
Centinaia
di zingari
hanno lasciato
il quartiere
Scappano
per paura

Sanità, «la riforma blocca i baroni»
I giovani medici a favore del decreto. Incerti, invece, i pazienti
ROMA Liste di attesa troppo lun-
ghe per ricoveri in ospedale o vi-
site in ambulatorio, dimissioni
forzateparticolarmente«doloro-
se» per i pazienti malati di tumo-
re e le loro famiglie, errori dia-
gnostici e disservizi negli orari.
Come dire, un Servizio sanitario
nazionale «più accessibile» ma
«menoadeguato»: seda un latoè
più facile ottenere informazioni
sulle strutture oottenere rimbor-
si, dall’altro aumentano le diffi-
coltàperi ricoverieleprestazioni
ambulatoriali.

È quanto emerge dal rapporto
Pit-salute, presentato a Roma
nella giornata nazionale per i di-
ritti del malato e basato sulle se-
gnalazioni degli oltre 7300 citta-

dinichedalgiugnoscorsosisono
rivoltialTribunaleper idirittidel
malato che ha fotografato lo sta-
todisalutedelSnn.

Se sul frontedelle listediattesa
lasituazionerisultapeggioratadi
almeno il 10%, sembra invece
migliorata (sempre del 10%) per
quantoriguardalamaggiorefaci-
lità con cui si ricevono informa-
zioni sulle strutture sanitarie o si
ottengono rimborsi. Oltre il25%
delle chiamate ha segnalato so-
spetti errori diagnostici e tera-
peutici (particolarmente in cam-
pooncologico)e il22,2%proble-
mi nel funzionamento delle
strutture. In aumento (+3%) gli
ostacoli per accedere alle struttu-
re per lungodegenza e riabilita-

zione.
Oncologia, malattie cardiova-

scolari e malattie croniche sono
indicate, per la prima volta nel-
l’inchiesta del Pit-salute, come i
«punti caldi»del rapporto fra cit-
tadini e strutture sanitarie. In
campo oncologico aumentano
(+12%) soprattutto le difficoltà
ad acquisire i farmaci, special-
mentequelliperlaterapiadeldo-
lore.

Per il sindacato dei medici eu-
ropei (Sisme-Aiss), che raccoglie
oltre undicimila camici bianchi
trai25ei40anni, lariformasani-
taria approvata dal governo D’A-
lema apre un varco «contro i ba-
roni, che hanno fatto muro per
non farci entrare nel mondo del

lavoro».
Il sindacato ha giudicato posi-

tivo il pensionamento a 65 anni
previsto nella riforma e la fine di
contratti «a vita» per i primari.
Anche il ministro dell’Universi-
tà, Ortensio Zecchino, si è detto
«pago e soddisfatto del risultato
raggiunto», anchesenondel tut-
to convinto dell’impianto gene-
raledellariformadellasanità.

Il ministro Zecchino ha con-
fermato di non avere «alcuna
obiezione» sulla riforma e che le
polemiche dei giorni scorsi col
ministro della sanità Rosy Bindi
sono superate, perché tutte le
questionidaluiposte«sonostate
puntualmente recepite dal Con-
sigliodeiministri»..
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